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Sai qual è uno dei criteri principali che influenzano 
le decisioni d’acquisto dei consumatori? Anche nel 
2024, è la sostenibilità. Lo dice il report “The Visionary 
CEO’s Guide to Sustainability 2024” di Bain & Company: 
il 36% degli acquirenti è disposto a cambiare forni-
tore se quello a cui si è affidato non riesce a soddisfare 
le sue aspettative green.

Ormai quasi tutte le aziende hanno capito l’impor-
tanza di dare una spinta eco-friendly al proprio lavo-
ro. E purtroppo, anche se questa è un’ottima notizia per 
il futuro del pianeta, c’è un rovescio della medaglia: 
sono tante le realtà commerciali che utilizzano a spro-
posito in etichetta delle comunicazioni relative alla 
sostenibilità dei loro prodotti. Per capirci meglio: da 
un’indagine condotta dalla Commissione europea sotto 
il coordinamento della Ipcen (Consumer Protection and 
Enforcement Network) è emerso che le autorità hanno 
ritenuto ingannevoli e non veritiere le comunicazio-
ni green delle aziende nel 42% dei casi in cui sono 
state chiamate a pronunciarsi sul tema. Inoltre, nella 
metà dei casi, mancavano in etichetta le informazioni 
necessarie per valutare quanto comunicato in tema di 
sostenibilità, mentre nel 37% delle situazioni erano stati 
utilizzati dei claim generici come “eco” o “rispettoso 
dell’ambiente” senza dare ulteriori dettagli.

Dire che il proprio prodotto è sostenibile senza averne 
effettivamente le prove è una pratica commerciale sle-
ale. E sono sempre di più le aziende che denunciano 

irregolarità commesse dai loro competitor: una pra-
tica così diffusa da essersi già meritata un nome, cioè 
greenbickering. Ne hai mai sentito parlare? Questo 
termine definisce le dispute legali che vengono avvia-
te tra aziende concorrenti sulla vera o presunta irre-
golarità delle informazioni relative alla sostenibili-
tà che vengono riportate sulle etichette dei prodotti.

Vogliamo farti riflettere su un punto essenziale: esse-
re davvero green è molto diverso da dire di esser-
lo. E quando la sostenibilità è così richiesta dai consu-
matori, è facile che ci siano delle aziende poco serie 
che vogliono spacciarsi per paladine dell’ecologia. 
Oggi più che mai, quindi, fai attenzione. Ai prodotti 
che scegli, ai partner a cui ti affidi, alle esigenze del tuo 
pubblico. Perché, anche quando il mercato oscilla verso 
una tendenza o l’altra, c’è una cosa che non cambia 
mai: i tuoi clienti comprano da te solo se si fidano 
della tua trasparenza.

Dopo questa riflessione, ti lasciamo agli spunti che ab-
biamo raccolto per te sul mondo delle etichette e del 
packaging green. 
Buona lettura!

PS: La tua opinione conta per noi! Se vuoi darci un pa-
rere sui temi di questo magazine, scrivici una mail a 
info@vicoetichette.it! Nel frattempo, continua a 
seguirci con le news che puoi trovare sul nostro sito 
www.vicoetichette.it.

EDITORIALE

Chiediti sempre 
se sei davvero green!

mailto:info%40vicoetichette.it?subject=info
http://www.vicoetichette.it
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Le etichette “impegnate”  
attirano i clienti

Le persone si sentono sempre più impegnate social-
mente e per il clima? Questo impegno si riflette anche 
sui loro acquisti. È quanto emerge dall’ultimo studio 
semestrale Osservatorio Immagino di GS1 Italy, che 
racconta i trend di mercato del 2023 mettendo in re-
lazione le informazioni delle etichette dei prodotti 
sugli scaffali dei negozi italiani digitalizzati dal servizio 
Immagino e i dati di NielsenIQ relativi a vendite e con-
sumi. Un primo dato interessante: ben l’83,8% delle 
referenze (116.699 prodotti) dell’Osservatorio Imma-

Interesse per le certificazioni ambientali

Gli italiani vogliono leggere delle informazioni pre-
cise sulle etichette di quello che acquistano. Ci sono 
ben 8.221 prodotti nel paniere Nielsen che portano in 
etichetta il logo EU Organic: un giro d’affari cresciuto 
del +2,7% in un anno per queste referenze, nonostan-
te abbiano registrato una riduzione delle vendite del 
– 5,2%. Ma c’è un’altra certificazione che gli italiani 
sembrano voler leggere in etichetta, ed è l’FSC®, l’at-
testazione del Forest Stewartship Council: la vendita 
dei prodotti che riportano questa dicitura sul packa-
ging è salita del +13,2% nel 2023, con un giro d’affari di 
oltre 4,7 miliardi di euro.

Bene anche per la certificazione Ecolabel: i prodotti 
che possono esibirla hanno registrato nel 2023 una cre-
scita del volume di vendite del +1,9% e una crescita del 
valore del +15,6%, generando un giro d’affari di oltre 
100 milioni di euro.

gino presenta sul packaging almeno un riferimento ai 
temi della sostenibilità. 

Le loro vendite sono cresciute del +9,3% nel 2023 ri-
spetto all’anno precedente. In pratica: sono sempre di 
più le aziende che inseriscono diciture relative alla 
sostenibilità sulle etichette dei loro prodotti, che si 
tratti di richiami all’uso di materiale riciclato o biode-
gradabile per le confezioni, ma anche alla riduzione 
della plastica utilizzata e alla compostabilità.

che in etichetta riportano le diciture “riciclato” o “ri-
ciclabile”. I nuclei familiari altospendenti si orientano 
anche verso prodotti che riportano altre diciture ricon-
ducibili all’economia circolare.

In generale, i packaging che si definiscono riciclabili 
sono sempre di più: il 92,6% di tutte le referenze esa-
minate ha infatti un pack riciclabile o largamente rici-
clabile, e solo l’1,3% dei prodotti acquistati dagli italiani 
ha una confezione che non può essere riciclata.

Sei sicuro che sulle etichette dei tuoi prodotti ci sia 
scritto quello che i tuoi clienti vogliono leggere? 
Oggi gli italiani vogliono sempre più trovare la soste-
nibilità in etichetta: è un trend che non è destinato a 
scomparire. 

Se ancora non hai trovato una soluzione per rendere 
davvero più sostenibili i pack e le etichette dei tuoi 
prodotti, contattaci senza impegno per conoscere le 
nostre soluzioni! 

Puoi scriverci una mail a info@vicoetichette.it o 
chiamaci al numero verde 800 168 655.

Chi acquista sostenibile? I giovani

Dai dati dell’Osservatorio Immagino emerge che sono 
le famiglie più giovani (e quindi mediamente più at-
tente al futuro) a scegliere prevalentemente prodotti 

mailto:info%40vicoetichette.it?subject=info
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Una soluzione... sottile

In quanti modi si possono rendere più green le tue 
etichette? Ormai dovresti saperlo: sono potenzial-
mente infinite le soluzioni che possono permetterti 
di ridurre i rifiuti prodotti dal tuo packaging, ridimen-
sionare l’impronta di carbonio del tuo prodotto, ele-
varne il tasso di riciclabilità.

La sostenibilità del packaging e delle etichette, infatti, 
si migliora concentrandosi su caratteristiche diverse dei 
materiali utilizzati per realizzarle e su tutto il loro ciclo 
di vita, dalla produzione, all’utilizzo, allo smaltimento.

Forse non ci hai mai pensato, eppure la soluzione per 
rendere più eco-friendly le tue etichette potrebbe 
essere molto semplice: ridurre i materiali che servo-
no per realizzarle. 

I benefici del linerless

Tra i moltissimi materiali che vengono ideati e testa-
ti continuamente nel mondo alla ricerca di soluzioni 
ad alta sostenibilità, di recente è stato lanciato un 
prodotto particolarmente performante: si tratta di 
una pellicola trasparente linerless.
Questo materiale abbina diverse caratteristiche 
green, perché:

•	 Elimina la necessità del supporto siliconato, cioè 
il liner, che nella maggior parte dei casi diventa un 
rifiuto una volta che l’etichetta è stata rimossa per 
apporla sul prodotto a cui è destinata.

•	 Permette di avere un maggior numero di eti-
chette a parità di volume del rotolo, proprio per 

l’assenza del liner. Questo ha un impatto importan-
te sullo stoccaggio e sul trasporto dei rotoli, che a 
loro volta hanno un impatto sull’ambiente. E richie-
de anche meno cambi rotolo in fase di produzione, 
velocizzando i lavori degli operatori coinvolti.

•	 Ha uno spessore estremamente ridotto, quindi 
richiede un quantitativo di materia prima infe-
riore per essere prodotto.

•	 Consente di ridurre le emissioni di CO2 lungo tut-
to il ciclo di vita della pellicola e anche i rifiuti da 
smaltire dopo il suo utilizzo, proprio perché è mol-
to sottile.

E le prestazioni?

Quando ti rivolgi a un etichettificio esperto e compe-
tente, sicuramente ti verranno chieste le performance 
che ti attendi dall’etichetta di cui hai bisogno. E potre-
sti sorprenderti, perché le prestazioni dei nuovi ma-
teriali eco-friendly che puoi utilizzare non hanno 
nulla da invidiare alle soluzioni che già conosci. Nel 
caso della pellicola trasparente linerless di cui ti abbia-
mo appena parlato, ad esempio, le performance garan-
tite dalle etichette sono le stesse che si possono avere 
con un materiale più spesso, dotato di liner e più diffi-
cile da smaltire.

L’essenziale è studiare a fondo il tuo caso, e 
poi sarà sempre possibile individuare una so-
luzione di etichettatura più green di quella che 
stai utilizzando al momento. Scrivici una mail a 
info@vicoetichette.it o chiamaci al nume-
ro verde 800 168 655 e risponderemo a tut-
te le tue domande!

mailto:info%40vicoetichette.it?subject=info
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Perché devi conoscere l’EUDR 
(e cosa c’entra col tuo packaging)

Hai mai sentito parlare dell’EUDR? Se la tua risposta 
è no, allora continua a leggere: l’EUDR, o European 
Union Deforestation Regulation, entrerà in vigore il 
30 dicembre 2025 e può avere un impatto significati-
vo sul tuo packaging e sulle tue etichette.

Cosa significa EUDR

Questo regolamento europeo mira a contrastare la 
deforestazione e il degrado forestale a livello glo-
bale, imponendo nuovi obblighi alle aziende che 
utilizzano o commercializzano determinati prodotti 
nell’Unione Europea. L’EUDR riguarda principalmente 
le materie prime e i prodotti che possono essere legati 

Impatto sul settore del packaging

Sebbene l’EUDR non si concentri direttamente sui ma-
teriali da imballaggio, il suo impatto sulle tue etichette 
e sulle tue confezioni può essere considerevole, perché 
il regolamento riguarda molti materiali utilizzati 
normalmente nel packaging. 

La carta e il cartone, infatti, sono derivati dal legno. 
Nel 2023, sono state vendute 129 miliardi di unità 
di imballaggio in carta e cartone nei settori dei beni 
di consumo confezionati in Europa! E ci si attende che 
questo dato salga dello 0,16% annuo fino al 2028.

alla deforestazione: una lista che comprende cose mol-
to diverse tra loro, come legno, carta, soia, bovini, ca-
cao, caffè, olio di palma e gomma.

Le aziende che importano, esportano o commercializ-
zano queste tipologie di prodotti nell’UE dovranno dal-
la fine di quest’anno garantire che i loro prodotti siano 
“a deforestazione zero”, ovvero non provengano da 
terreni soggetti a deforestazione dopo il 31 dicem-
bre 2020, e dovranno anche dimostrare la conformità 
alla legislazione vigente nel Paese di produzione.
L’obiettivo del regolamento è spingere le aziende ad 
adottare pratiche più sostenibili e responsabili nella 
loro catena di approvvigionamento.

Solo gli etichettifici in grado di fornire le informazioni 
a norma sulla provenienza e sulla tracciabilità delle 
materie prime possono metterti al riparo dal rischio 
di non conformità all’EUDR, che comporta sanzioni 
che arrivano anche al 4% del fatturato.
Affidati sempre a un partner esperto, informato sulle 
normative e solido per la realizzazione delle tue eti-
chette. Non rischiare!

Noi di Vico Etichette siamo sempre aggiornati e pronti a 
trovare le soluzioni migliori per le tue esigenze: scrivici 
una mail a info@vicoetichette.it o chiamaci al nu-
mero verde 800 168 655 senza impegno.

mailto:info%40vicoetichette.it%20?subject=info
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Come scegliere un’etichetta 
da applicare sul vetro?

Il fattore estetico ha la sua importanza, soprattutto se 
il tuo prodotto deve essere esposto sugli scaffali di un 
negozio e deve attirare l’attenzione. Ma non è l’unica 
cosa da tenere in considerazione se devi scegliere 
un’etichetta da applicare a un contenitore di vetro.

Ecco tre domande che devi sempre porti.

Come verrà utilizzata la confezione?

Questa domanda è strettamente legata alla precedente. 
In generale, quando progetti una nuova etichetta devi 
avere ben chiaro tutto il ciclo di vita del tuo prodot-
to: le performance richieste in fase di stoccaggio e 
trasporto, infatti, possono essere diverse da quelle di 
cui hai bisogno in fase di utilizzo. A volte, potrebbe 
bastare un’etichetta prodotta con un quantitativo mi-
nore di materia prima, oppure realizzata in un mate-
riale riciclato, per assicurarti comunque le prestazioni 
di cui hai bisogno. Chiedi sempre al tuo etichettificio di 
ottimizzare il rapporto materiali utilizzati/perfor-
mance ottenibili delle tue etichette.

1

2

3

Dove verrà stoccata la confezione e per 
quanto tempo?

Se il tuo prodotto deve essere conservato in un luogo 
umido per poco tempo oppure in un luogo molto cal-
do e magari per tempi più lunghi, le cose cambiano di 
molto per le tue etichette. Le condizioni di conservazio-
ne determinano i requisiti che devi richiedere al tuo eti-
chettificio per le tue etichette, oppure ti troverai con un 
risultato finale inadeguato, che si stacca, si deteriora e 
diventa illeggibile, quindi inutile per il suo scopo.

Come verrà smaltita la confezione?

Le etichette devono essere progettate con attenzione 
alla circolarità. Soprattutto quando vanno applicate 
sul vetro, che è un materiale completamente riciclabile, 
devi considerare in fase di progettazione come dovran-
no essere separate dalla confezione e come dovranno 
essere smaltite, oppure rischi di rendere più difficile il 
riciclo e il riutilizzo della materia prima dei tuoi pack. 

Hai scelto dei contenitori in vetro per i tuoi prodotti? È 
sicuramente una decisione orientata alla sostenibilità. 
Ora però ti serve l’etichetta giusta per non vanificare il 
tuo impegno green! 

Scrivici una mail a info@vicoetichette.it o chiamaci 
al numero verde 800 168 655 e la troveremo per te .

mailto:info%40vicoetichette.it%20?subject=info
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Bottiglie e imballaggi in plastica: 
perché non sono sempre sicuri

La plastica è ovunque. Nonostante l’impegno di di-
verse realtà e istituzioni in attività come la riduzione 
dell’utilizzo della plastica monouso e la sensibilizza-
zione dei consumatori sull’importanza del riciclo, sono 
moltissime le informazioni contrastanti che si sento-
no su questo materiale. Che, come molte altre cose, 
diventa pericoloso e inquinante nel momento in cui 
non viene utilizzato e prodotto in modo corretto e 
consapevole.

Per questo è essenziale tenere a mente che bottiglie e 
imballaggi di plastica possono non essere sicuri per 
l’utilizzo umano in alcune specifiche condizioni. Che 
possono (e devono) essere evitate.

Migrazione di sostanze chimiche

La plastica deve sempre essere utilizzata per lo sco-
po per cui è stata prodotta, oppure può creare diffi-
coltà. Soprattutto nelle confezioni per uso alimentare, 
se si sceglie un materiale inadeguato si mettono poten-
zialmente a rischio i consumatori.

La migrazione di sostanze chimiche pericolose at-
traverso la “barriera” della confezione fino al suo conte-
nuto è un rischio concreto, che si può evitare solo stu-
diando il ciclo di vita intero del pack. Uno studio della 
Brunel University di Londra di recente ha mostrato che 
il livello di contaminazione può variare in base a va-
riabili come il luogo di produzione, il tipo di contenu-
to, il numero di riutilizzi e i tempi di conservazione 
del prodotto.

Contaminazione durante il riciclo

La plastica riciclata può essere contaminata ad esem-
pio dai residui di etichette e adesivi o dal contatto 
con plastiche non alimentari durante il processo 
di riciclo. Per questo è necessario conoscere a fondo 
la tipologia di riciclo utilizzata (meccanico o chimico?) 
e anche la filiera dalla quale proviene la plastica che è 
stata riciclata.

Confezionare i prodotti ed etichettarli in modo confor-
me alle normative e sicuro per i consumatori richie-
de una conoscenza approfondita dei materiali e dei 
loro processi produttivi. La plastica riciclata può es-
sere perfettamente sicura per moltissimi utilizzi, ma 
non per tutti. Per questo è essenziale, quando ti affidi 
a un partner per la progettazione e la produzione dei 
tuoi packaging, che venga fatta un’analisi approfon-
dita del ciclo di vita del tuo prodotto. 
 

Scrivici una mail a info@vicoetichette.it o chiamaci 
al numero verde 800 168 655 e parlaci delle tue 
esigenze. Troveremo la soluzione di etichettatura che 
fa per te.

mailto:info%40vicoetichette.it%20?subject=info
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Essere un laboratorio artigiano dell’etichetta 
significa per la nostra azienda creare delle 
soluzioni taylor made per chi si rivolge a noi. 
Nella rubrica Vico Etichette Case History 

raccontiamo dei progetti particolari che 
abbiamo realizzato per risolvere alcune 
criticità che rendevano più complesso il 
lavoro dei nostri partner. 

Vico Etichette Case History:
Superare le insidie del nastro telato

potuto gestire anche la complessità del nastro adesivo 
telato. Siamo quindi riusciti a realizzare delle etichette 
singole su rotoli di carta siliconata della lunghezza 
desiderata dal cliente, che in questo modo ha potuto 
ottenere esattamente le etichette di cui aveva bisogno 
per le sue applicazioni industriali personalizzate.

La conoscenza approfondita dei materiali è una skill 
essenziale per un etichettificio. In questo caso, abbia-
mo potuto dare al cliente la soluzione che si era prefi-
gurato, ma non sempre è così. Non è sempre possibile, 
infatti, realizzare il progetto che un cliente ha in mente 
e utilizzare i materiali che desidera: è necessario stu-
diare approfonditamente come devono essere stoc-
cate, applicate e utilizzate le etichette per sapere se il 
materiale suggerito dal cliente è quello adeguato.
Nel caso in cui la risposta sia no, dall’analisi effettuata 
il team Vico Etichette sarà in grado di fare delle propo-
ste alternative che garantiranno la miglior funziona-
lità possibile.

Le tue etichette ti creano dei problemi? Chiamaci al 
numero verde 800 168 655 e troveremo per te 
l’etichetta che ti farà lavorare meglio.

Il cliente

È un’azienda che aveva bisogno di realizzare dei rotoli 
di bollini adesivi con il nastro adesivo telato.

Il problema

Lo scotch telato, detto anche nastro adesivo americano, 
è un materiale molto resistente perché ha un rinforzo di 
tessuto e un rivestimento impermeabile in polietilene.

Presenta però diversi limiti:

•	 È fornito in rotoli da pochi metri.

•	 È difficile da lavorare, perché contiene una 
quantità di colla molto elevata.

•	 Ha un frontale irregolare che si deforma facilmente.

La soluzione Vico

Grazie alla nostra esperienza e al know-how che ab-
biamo sviluppato relativamente ai materiali, abbiamo 



Hai un problema con un’etichetta  
e non sai come risolverlo? 

 
 Chiamaci al numero verde 800 168 655 e 

studieremo una soluzione su misura per te!
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